
Vladimiro Valerio 

Da Parigi a Monaco di Baviera nel 1776. 
Il rientro in Italia di Giovanni Antonio Rizzi Zannoni 

La lettera cli segui to pubblica ta è una testimo­
nianza cli viaggio con molteplici chiavi cli le ttura 1

• 

Dal pun to cli vista bi ografi co rappresen ta un mo­
men to drammatico nella complessa vita cli Gio­
van n i Antonio Rizzi Zannoni , il più fa moso ed 
accreditato geografo italiano a livello europeo cie l 
XVIII secolo: la così detta "fuga" da Parigi e il rien­
tro in Italia, avvenimenti con i quali ha inizio una 
seconda fase della sua vita, che possiamo collocare 
tra il 1777 ed il 1781 mentre la te rza ed ul tima fase 
ha inizio nel giugno cli quest'ultimo anno, con il 
d efinitivo trasferimento a Napoli (si veda il breve 
profil o cli segui to tracciato). 

La lettera è piena cli riferimenti autobiografi ci 
cli grande inte resse che consen tono cli in tegrare 
fatti ed avvenimen ti registrati in alb-i fo nti docu­
men tari e. Il difficile rapporto con la cor te france­
se e la presenza cli due fro nti cli amici e cl i an tago­
nisti viene fuori con grande evidenza; d 'altronde 
il geografo, lungo tutto il corso d ella pro pria vita, 
ha sempre generato grandi innamoramenti o 
grandi avversio ni . L'abate Ferdinando Galiani ap­
parti ene alla prima schiera mentre un rappresen­
tante della seconda è certamente l' as tronomo 
Lalancle, peraltro assolutamente influente ne l 
mondo scientifico parigino, dal quale Rizzi Zan­
noni dove tte subire continui attacchi ed ingiurie 
anche personali per o ltre un d ecennio. Forse, a 
par te una sua congeni ta in capacità a gestire gli 
a ffari terreni , «plus fait pour la contemplatio n clu 
ciel, que pour l'o rclre qui fa ut tenir sur la te rre» 
come ebbe a scrivere J erò me Ferrari a Toalclo nel 
1776 2, l' ostili tà cli Lalancle contribuì ad isolarlo e 
a rendergli la vita tanto difficile d a costringerlo ad 
abbandonare Parigi. 
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Più che cli fuga si tra ttò cli un allontanamen to 
senza rientro, presentato alla Corte francese come 
un breve viaggio cli ri entro in Italia ma program­
mato in ogni de ttaglio per mette re a buon fru tto 
il viaggio che gli consentiva cli a ttraversare luoghi 
i cui principi erano par ticolarmen te atten ti a que­
stio ni cl i as tronomia, cli cartografi a e scien tifiche 
in senso lato . L'ambiguità della sua posizione vie­
ne fuori in più passi della lettera: il Re gli aveva 
accorciato un 'assenza cli tre mesi e Rizzi Zann oni 
ce rca cli svelenire il clima cli tensione che si e ra 
generato in occasione della sua partenza, per la 
quale si era anche parl ato cli una ingaggio da parte 
della repubblica cli Venezia, facendo no tare che 
aveva lasciato a Parigi «une Maison toute mon tèe 
e t garniè de plus de vingt mille Livres de meubles, 
mon argente ri e, ma Biblio theque e t mes plus 
grancls instrumens cl 'astronomie»; ma poco dopo 
fa riferimen to ad una lunga e pregressa corrispon­
denza con Toalclo e co n altri amici ed intermedia­
ri veneziani che lo stavano aiutando nel suo viag­
gio cli rientro definitivo in Italia. In questo clima 
cli profondo cambiamento della pro pria vita si in­
se riscono le tr isti rimembranze dell 'ultima parte 
della lette ra dalle quali si può solo in tu ire un certo 
di sagio giovanile che lo aveva portato a commette­
re qualcosa cli imperdonabile agli occhi dei suoi 
concittadini , da egli defini to un «in ciclent clisgra­
cieux», e ad allontanarsi dalla propria patri a: «Les 
raisons que m 'on t fa it abanclonner ma Patrie ne 
serontjamais connue qu 'à moi seul ». 

Nostalgia, timori , ansia per la vecchia madre si 
a ffastellano nella par te finale de lla le ttera nella 
quale egli già prefi gura il suo ri entro in Itali a, 
dopo una ven tina d 'anni cli assenza. I ri cordi lo 
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amareggiano a ta l punto eia farg li trovare pace 
so lo su lla conside razio ne che «cles travaux que j e 
me propose de faire clistrairont mes tr istes pen­
sées». 

Un altro aspetto della lettera è que llo della 
descri zione cli alcun i luogh i e persone; il viaggio si 
snoda eia Parigi a 1onaco lungo un percorso lo n­
gitudinale tra Francia e German ia passando per 
Strasburgo, Durlach , Mann heim , Ulm, Ingolstaclt. 
Lungo tale iti nerario egli ha modo cli visitare il 
nuovo osservatorio cli Menn heim costruito su lle 
spoglie cli quello Schwetzingen, cl i parlare della 
curiosità tutta illuminista de lla Margravin a cli Dur­
lach, sua generosa ospite, cli descrivere gli stru­
menti più moderni , i meccanici e gli astronomi 
più noti ciel tempo: Bircl , Maskeline, Mayer, Kies, 
Canivet, Nai"rne, Ramsclen, Dolloncl. Persone che 
egli mostra cli conoscere molto bene, in quanto 
egli stesso si era rivolto ad alcuni cl i loro per acqu i­
stare o farsi costruire strumenti; si ha conoscenza 
cli un suo rapporto epistolare con Dolloncl e con 
Ramsclen dal quale ultimo acquistò il famoso gra­
fometro ed il quadrante astronomico con i quali 
effettuò le principali osservazion i anche nel Re­
gno cli Napoli tra il 1781 ed il 1790. 

Vi sono infine gli aspetti cartografici ed astro­
nomici, che riguardano tanto le osservazioni ed i 
rilevamenti appositamen te eseguiti , quanto inedi­
te notizie sulla sua raccolta cli dati. Tra le operazio­
ni eia lui eseguite si segnalano le nuove coordinate 
geografiche cli Ulm, che egli riposiziona sulla 
mappa della Germania, il rilevamento ciel corso 
ciel Danubio effettuato percorrendo l' impetuoso 
corso ciel fiume definito «très bizarre et très capri­
ceuse», ed il progetto cli una carta della Baviera, 
eia reali zzarsi per sottoscrizione ed al quale Rizzi 
Zann oni collaborava eia Parigi g ià dagli ultimi 
quattro anni . 

Di grande interesse risu lta quel tratto della le t­
tera nella quale presenta a Toalclo la sua personale 
raccolta cli osservazioni «que ne me guitte jamais 
par tout oùje vais», e traspare tutto il suo orgoglio 
per una raccolta scientifica unica al mondo e che 
in seguito attirerà l'interesse de i Francesi , nel 
1799, durante la breve parentesi d ella Repubblica 
Napole tana. Vale la pena qui cli riproporlo: 

«C'est aussi une collection quej 'ai formée avec grande depan­
se e t patience de toutes les observations faites dans toutes les 
parties du Monde depuis le commencement de ce siede, par 
les astronomes qui m 'ont précedés. Cette collection est formée 
de la correspondance d 'un astronome à un 'aULre, plus de 
soixante, la pluspart encore vivans ont concourrus à la forme r. 
Chacun m'a communiqué les lettres et les reponses des differ­
ns savans e t c'est de la que j'ai tiré les observations». 

Questa accurata descrizione risponde ad una 
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precisa rich iesta cl i Toalclo , che evidentemente e ra 
stato informato cli tale patrimonio dai comuni 
am ici ita li ani residenti a Parigi. Era la dote che 
Ri zzi Zannon i seppe spendere nel m ig lio re de i 
modi lun go tutto l'arco della sua vita, realizzando 
una grande quantità cli carte derivate cioè non 
rilevate su l te r re no ma ricostruite a tavolin o sulla 
scorta cl i questo strepitoso archivio, che egli ebbe 
cura sempre cl i aggio rn are. Aci esempio, la carta 
della Lombardia in quattro fogli cie l 1795 fu co­
struita su ordine ciel Re cli Napoli e per conto della 
coali zion e antifrancese sulla scorta cie l solo mate­
riale d 'archivio eia egli posseduto. I francesi rima­
sero sorpresi, ne l 1799, nel trovare una così esatta 
carta dell a pianura padana nel profondo sud cl ' Ita­
lia; avevano dimenticato che Rizzi Zan noni era 
stato anche un illustre ospite della corte fra ncese 
venti anni prima e che anche loro avevano contri­
buto ad arricchire il suo archivio cl i carte e cli os­
servazion i. 

l ato a Padova, eia Giro lamo ed Elena March io­
ri , alle ore 13 ciel 2 settembre 1736, Giovann i 
An ton io Bartolomeo visse un ' infanzia travagliata. 
Sebbene si conosca poco cli attendib ile su i primi 
anni cli vita e su lla sua educazione, tutte le fonti 
accreditano l'im magine cli un giovane irrequie to e 
dal carattere instabile. Un particolare legame lo 
vin colò alla madre pe r tutta la vita; nella sua cor­
rispondenza ella vi figura sempre come persona 
all a quale dover chiedere perdono pe r le sofferen­
ze arrecatele e alla quale dare confo rto. Il rientro 
a Padova eia Parigi , nel 1776 descritto nella presen­
te lettera, venne eia lui vissuto come una sorta cli 
ritorno cie l figliuol prodigo, che implora anche la 
benevolenza dei suoi concittadini . Tali elementi 
psicologici, apparentemente irrilevanti ai fini cli 
un giudizio storico, risultano invece essenziali per 
la comprensione della figura dello scienziato e cli 
parecchi suoi contradd ittori atteggiamenti . Chia­
riscono, in parte, anche il fitto velo cli mistero che 
egli stesso volle gettare sulla propria vita, definita 
come «entrèmelée de vicissitucles bizarres» e de­
gna cli un "roman "3

. Carattere introverso, saturn i­
no , guardò la vita e gli avven imenti sempre dal 
proprio personale punto cli vista: il mondo sem­
brava gravitare intorno alla sua esistenza. Atteggia­
men ti cli cinismo, quali quelli manifestati in occa­
sione della fuga eia Napoli nel 1799 e la successiva 
richiesta cli alcuni beni dei "rei cli stato", vanno 
letti come manifestazioni ciel suo egotismo. Le 
difficoltà cli rapporto con gli altri scienziati si 
manifestarono ben presto e lo accompagnarono 
per tutta la vita; solo durante il lungo soggiorno 
nel Mezzogiorno d 'Italia non assistiamo a scontri 
e rivalità manifeste , ma va el e tto che egli visse i 33 
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Fig . 1. Fro ntespizio de ll a "Nouvell e Carte Geographique des Postes d 'Al lemagne", pubbli cata a Norimberga ne l 1764 
(p roprietà dell 'autore) . 

anni napoletani nel più totale iso lamen to. La scel­
ta tra Milano e Napoli , da lui ope rata nel 1781, fu 
anche effettuata assecondando la sua bramosia di 
primeggiare in con trastato, cosa che il vivace , e per 
ce rti versi ostil e, ambiente milanese no n gli avreb­
be consen tito. Solo un personaggio con tale tem­
peramen to e con tali dife tti po teva avventu rarsi in 
un 'operazio ne come quella del ril evamento ex 
novo del Regno di Napoli confidando un icamente 
sulle pro prie fo rze. 

Va inoltre notato che alla sua complessa perso­
na lità si deve una ple tora di documen ti cui si può 
affidare ben poca credibilità, in quan to, su un 
substrato di avvenimen ti ve ri , egli inn estava una 
re te di illazioni personali , de ttate da parti colari 
circostanze o dalle aspetta tive del destinatario del 
documento. Tutto ciò ha creato ed ancora crea 
seri problemi di esegesi, de i quali no n si può non 
tener con to nell 'accingersi ad affrontare una sua 
bi ografi a. 

Malgrado gli ipo tizzati corsi presso l' università 
di Padova, come allievo del marchese Giovanni 
Po leni (1683-1761 ) , egli fu con ogni probabilità 
un autodidatta. Un documen to red atto nel 1756, 
ind irizzato al Vicario Gene rale di Padova per o tte­
ne re un 'attestazione cli stato libe ro , descrive minu­
tam ente una lunga se ri e cl i viaggi attraverso l'Italia 
e 1 'Europa, da lui effettuati a partire dalla tenera 
età di 10 an n i. Il documen to te rmina osse rvando 
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che «ne ' viaggi d ella sua fa nciullezza [aveva] cam­
pata la vita co lla ca rità de' fedeli , e fa tto adul to si 
procacciò il sosten tamento coll 'esercizio dell 'ar te 
della Geografia, e Pi ttura,,1

, senza alcun riferimen­
to a studi segu iti con continui tà presso alcuna 
scuola o unive rsità . L'apprendista to presso Poleni , 
ipo tizzato d a Bl essich - che immaginava anche 
Giovan Rinaldo Carli (1 726-1795) tra i suoi prece t­
tori - si basa a tu tt 'oggi, unicamente sulle indica­
zio ni fo rni te da Rizzi Zannoni in un fa moso docu­
mento ("Abrégé cles travaux clu S. r Zannoni") re­
da tto nel 1774''. Ma, se nuovi elementi non lo 
confe rmeranno, potrebbe trattarsi solo ci el tenta­
tivo cli fo rnirsi un jJedegree in occasione dei con tra­
sti so rti con alcuni id rografi e scienziati fra ncesi. 
Rizzi Zan noni no n e ra nuovo ad a ttribuirsi tito li di 
cui no n godeva. Comunque, la mancanza cli auto­
revoli maestri non può certamente essere vista, 
oggi, come un d emeri to; anzi fa ancora più onore 
all a sua geniali tà ed alla sua vivacità in te llettuale . 

Di lì a poco questi lasciava nuovamente Padova 
per recarsi in Germania ove avrebbe lavorato pres­
so lo stabilim ento cartografi co dei Seutter e degli 
eredi cli Ho mann. el 1759 era a Norimberga 
«pour dresse r toutes !es cartes qui on t étées le thea­
tre continue] de la gue rre clans la Saxe, clans la 
Boheme, clans la Westphalie»6

. Ma nel 1760 era già 
a Parigi, ove collaborava con un cartografo france­
se all a realizzazio ne cli una grande car ta della Ger-
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mania. Molto improbab il e è, quindi , la partecipa­
zion e all a battaglia cli Rosbach nel 1757, durante la 
quale sarebbe caduto prigioniero dei francesi. 

Dopo gli incerti ann i clell'aclolescenza e della 
gioventù, la sua vita può dividersi in tre netti peri­
odi: quello parigino, dal 1760 al 1776 (VALERIO, 
1993, pp. 84-107) ; quello padovano dal 1776 al 
1781 (VALERJO, 1993, pp. 107-117) ed infin e quello 
napoletano dal 1781 al 1814 (VALERIO, 1993, pp. 
121-203). 

Con il 1760 ha inizio il lungo periodo cli attività 
a Parigi; in tale data compare la prima opera fran­
cese: Étrennes Géographiques, con 26 carte. Nel 1761 
si affermò all 'attenzione degli astronom i e dei 
cartografi europei per la pubblicazione cli una 
"Epistu la" con la quale chiedeva cli effettuare os­
servazioni simultanee ciel passaggio cli Venere sul 
elisco solare, al fine cli determinare le differenze cli 
longitudine cli parecchi luoghi dell'Europa cen­
trale. Realizzò anche molte carte geografiche ed 
atlanti, mostrando una notevole capacità nella 
costruzione cli cartografie derivate. A parte le os­
servazioni astronomiche, la sua produzion e scien­
tifica, durante tutto il periodo parigino, fu im­
prontata soprattutto all 'e laborazione cli materiale 
già esistente. Tali sono, ad esempio, la carta ciel 
Portogallo in due fogli in scala l:1220000 circa, la 
carta delle isole Antille ed una della Germania in 
quattro fogli , tutte inserite n ell 'Atlas Moderne, pub­
blicato dall 'ed itore Lattrè nel 1762. 

Non diverso fu il contributo, per altro notevole , 
per l' allestim en to della "Carta geografica della Si­
cilia Prima", avviata eia Galiani nel 1762 e comple­
tata eia Rizzi Zannoni tra il 1767 ed il 1769. Il 20 
marzo ciel 1765 era divenuto corri sponclen te clel­
l'Accaclemia delle Scienze cli Gottingen. Un 'altra 
prestigiosa opera cui si accinse a lavorare, termina­
ta la carta ciel Napoletano, fu l' atlan te della Polo­
nia, ann unciato nel 1770 e terminato nel 1772. 

La sua fama crebbe molto in quegli ann i: con la 
stima cli alcun i potenti uomini politici francesi , 
arrivarono anche le prime gelosie ed inimicizie. Il 
22 marzo 1772 ricevette un "Brevet cl ' ingénieur 
hyclrographe de la Marine" e , malgrado la netta 
opposizione cli Lalancle, riuscì ad ottenere il posto 
cli "prem ier ingénieur" nel Dépòt de la Marine già 
cli J acques Nicolas Bellin , morto il primo maggio 
1772. Ma l'ostilità dell 'ambiente francese, che mal 
tollerava uno straniero in una posizione così im­
portante e delicata, fu tale che egli dovette abban­
donare il posto, nell 'agosto successivo. Nel 1775 
riuscì ad ottenere, per intercession e cie l Ministro 
degli Affari Esteri de Vergennes, la direzione cie l 
"Bureau Topographique pour la clémarcation cles 
limites". Purtroppo una serie cli infelici program-
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mazioni cli spese cartografiche - stava preparando 
una carta dell ' impero turco in Europa - lo ridusse­
ro sull 'o rlo ci el co llasso economico. 

In tale delicato frangente , si presentò l'occasio­
ne cli nuovi con tatti con la sua patria, attraverso 
la folta colon ia veneta a Parigi. L' inte ressamen­
to dell'astronomo Giuseppe Toalclo al lavoro 
eia lui svolto ed alla sua imponen te raccolta cli 
dati astronom ici e cartografici lo convinse a rien­
trare a Padova. Dopo una serie cli circostanze 
avventu rose' egli lasciò Parigi il 10 g iugno 1776, 
ne lla speranza cli farvi ritorno un giorno, quando 
i suoi problemi, non solo economici, fossero stati 
r isolti . 

Il rientro a Padova si realizzò lentamente, dopo 
un interessante viaggio cli natura scientifica attra­
verso il Baclen e la Baviera, che lo portò a visitare 
i principali osse rvatori della bassa Germania, ospi­
te cli principi ed elettori, che ambivano conoscere 
il geografo, il cui nome si era affermato nell ' intera 
Europa. A Monaco, ove g iunse nei primi giorni cli 
luglio , risiedette per circa quattro mesi , avviando, 
per espresso interessamento cli Maximilian lii , 
una carta della Baviera eia finanziarsi per sottoscri­
zione. Purtroppo, anche tale progetto, per quanto 
fossero avviate le operazioni cli ril evamento, dovet­
te essere abbandonato, a causa cie l fallimento del­
la sottoscrizione. 

Ri zzi Zannoni giunse infine a Padova, negli ul­
timi giorn i cli novembre; si recò quindi a Venezia 
ove, su indicazioni cli Toalclo, prese contatto con 
studiosi ed aristocratici, per raccogliere materiale 
strumenti e sostegno economico per la realizzazio­
ne cli una carta degli stati veneti. Lavorò a tale 
progetto per tutto il 1777, portandosi in Friuli ed 
in Istria, effettuando triangolazioni ed osservazio­
ni astronomiche necessarie alla realizzazione della 
carta. In occasione cli tali viaggi -si recò forse an­
che a Vienna- ebbe occasione cli contattare il prin­
cipe Kaunitz, al quale sottopose (13 novembre 
1777) , forse su sua espressa richiesta, un progetto 
per un a carta della Lombardia. 

Su tale lavoro, la cui direzione tecnica era divisa 
tra Rizzi Zannoni e l'abate Frisi, si scatenò subito 
un conflitto "culturale " con gli astronomi dell 'os­
servatorio cli Brera, che ritenevano la strumenta­
zione cie l geografo padovano assolutamente ina­
deguata per la realizzazione cli accurate osse rva­
zioni astronomiche ed angolari . Il conflitto cli 
competenza tra gli astronomi e Frisi si trasformò 
presto in una polemica personale all a quale Rizzi 
Zannoni fu ciel tutto estraneo, ma che bloccò 
l'operazione della carta per circa tre anni . 

Nel 1778, sfumata la car ta ciel Milanese, egli 
aveva avvia to la realizzazione cli una grande carta 
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del terri to rio padovano, in scala 1 :20.000, che 
doveva comporsi di dodici fogli ; nel 1781 ne risul­
tavano pubblicati già tre. Rizzi Zannoni era sta to 
nominato il 29 marzo 1779 pensio na rio de ll 'Acca­
demia di Padova con un a re tribuzio ne di 100 du­
cati mensili . 

Il 17 aprile 1781, venne inoltra ta al Senato ve­
neto, attrave rso il residente napoletano, la richie­
sta di acco rdare al Rizzi Zannoni un pe rmesso di 
sei mesi «per ridurre ad effe tto la di lui opera di 
correggere, e mig lio rare la carta to pografi ca di 
quel Regno »8. In effetti Galiani , cui si deve l' inizia­
tiva diplomatica, no n aveva mai abbando nato 
l' idea di e ffettuare un regolare ril evamento del 
regno di Napoli , similmente a quanto andavano 
realizzando i Cassini in Fra ncia . Purtroppo le vicis­
situdini parigine del geografo padovano non ave-
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vano consenti to a Galiani un agevo le contatto con 
lui . Solo attraverso gli amici milanesi, l'abate na­
poletano poté conoscere la nuova occupazione e 
la reside nza di Rizzi Zann oni . 

Nello stesso mese d i april e Fri si riprese i con­
tatti con Rizzi Zanno ni , invitandolo a presentare 
un nuovo p roge tto per la ca rta della Lom bardia, 
per la quale avrebbero fatto a meno degli as tro­
nomi d i Brera. Ma l' im pegno preso con Galiani 
gli impedì cl i dare segui to alle offerte di Frisi; 
avrebbe ripreso il progetto della car ta cie l Milane­
se solo dopo ave re terminato "la commissio ne di 
Napoli ". 

Nel giugno del 1781 e ra a 1apoli , n uovamente 
con l'abate Galian i, a proge ttare un a carta cie li ' in­
tero Regno, da realizzarsi, questa volta, attraverso 
ril evamenti dire tti. Il permesso cli sei mesi venn e 
rinnova to per due anni e poi ancora pe r due, fin­
ché la residenza napole tana non divenne d efiniti­
va. L' idea di Galiani di "rettificare" la ca rta realiz­
zata a Parigi ne l 1769 -ma sappiamo che si trattò 
solo di un a scappatoia per superare le diffidenze 
della Corte e d el mondo scientifico napo letano­
diede luogo alla nascita, nel Mezzogiorno d' Italia, 
della moderna cartografi a geodetica. Rizzi Zanno­
n i assistette a tu tte le trasfo rmazioni d ell'istitu to 
topografico da "Commissione per la ca rta geogra­
fi ca", dal 1781 al 1795, a Officina geografica e 
topografi ca, della quale egli e ra il solo responsabi­
le am ministra tivo e scien tifico, a Deposito Topo­
grafico, duran te il Decennio francese. 

La possibilità di rien trare a Parigi gli si p rospet­
tò nel 1799, durante la permanenza a Napoli del­
l' armata francese. Lasciato il Regno, nel mese di 
maggio, rimase bloccato nella città cli Ro ma, con 
tutto il r icco mate riale cartografi co da lui prodot­
to , per le difficoltà incon trate dai francesi a ri­
collegarsi con l'armata d ' Italia. Costretto a rientra­
re a Napoli d opo l'ingresso delle truppe inglesi a 
Roma, con tinuò segretamen te a negoziare con il 
governo francese, per un suo incari co d i di retto re 
del Dépòt de la Guerre . Ma le alte pretese del 
geografo fecero arenare la tratta tiva nel 1803. 

Nel pe riodo borbonico, poté fregiarsi anche 
d el tito lo di "geografo ciel Re ". In effe tti egli fu 
l'ultimo au tentico geografo cli corte in un mondo 
che si andava radicalmente e velocemen te trasfor­
mando sotto gli impulsi della rivoluzione francese 
e delle nuove tecniche di rilevamen to e cli calcolo 
geode ti co. 

Con la venuta de i francesi, Rizzi Zan non i con­
tinuò ad attendere alla realizzazione delle carte 
ciel Regno. Nel 1807, fu posto a capo cie l Deposito 
topografi co, istituito da Giuseppe Bonaparte; nel 
1812, so tto il regno cli Gioacchino Mura t, riuscì a 
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stampare l' ultimo de i 31 fogli de ll 'atlante geogra­
fi co, la cui pubblicazione era iniziata nel 1788. 

Le opere realizzate a Napoli, in o ltre trenta 
anni di attività, lo consacrarono come il maggiore 
cartografo italiano dell 'età moderna ed uno dei 
più accreditati in Europa. 

La lettera, scritta di pugno da Rizzi Zannoni e 
autografa, è conservata nella Biblioteca del Semi­
nario Vescovile di Padova all a segnatura cod. 798, 
cc. 87-94; nella trascrizion e si è rispettata l'orto­
grafia e le forme verbali antiche, si sono sciolte 
so lo le abbreviature e i simboli di non immediata 
lettura quali "Q de C" per "quart de cercle" e i 
simboli astronom ici di luna, so le e pianeti . La 
punteggiatura è stata integrata e modificata solo 
ove necessario per la chiarezza del testo, mentre 
nessun a integrazione è stata apportata agli accen­
ti , trascritti , ove presenti sull'originale, nell 'a ttua­
le forma acuta o grave. Il segno // indica il cam­
bio di ca rta su ll'origin ale. 

cle Munich ce 1 O juillet 1776 

J e dis d 'abord debutter ma lettre, rnon très cher 
Monsieur, par les remerciern ens les plus sincerès, 
les honnetetès repandues dans vos deux lettres et 
émannèes de votre bon coeur. La premiere de ces 
lettres m 'avait etè remise par M.r Ferrari9 la veille 
de mon depart de Paris10

, l'autre me fut rernise 
par le Directeur de la Poste d e Munich qui l'avait 
conse rvèe etant prevenu de mon arrivèe. 

Le Roi n 'a point consenti à rn'accorder une 
gratification j e croyiois avoir d 'autant plus de droit 
de la lui demander que j e ne m 'e tais occupè 
jusqu ' ici qu 'en obten ir des plus considerables 
en faveur des ingenieurs qui travaillant sous mes 
ordres se sont mis dans le cas par leur zèle et par 
leurs travaux de meriter les bienfaits de S. M. J'ai 
soignement èvitè de j amais ri en d emander pour 
moi , mais la grace que le Roi venoit de m 'accorder 
en me permettent une absence de trois rnois, a 
excitè la jalousie de mes ennemies et ont voulu 
insinuer dans l'esprit du Roi que la Republique 11 

vouloit m 'attacher a son service & de sort que 
111011 depart devint une affair d'Etat trés seri euse. 
J e representais que j e laissoit à la Cour une Maison 
toute montèe et garniè de plus d e vingt mille Li­
vres de rneubles, 111011 argenterie, ma Bibliothe­
que et mes plus grands instrumens d 'astronomie. 
Cependant comme notre Ambassadeur e toit parti 
pour Londres j e lui avait demandè son Hòtel pour 
pouvoir s'arranger mes coffres d e voyages ce qu ' il 
m'accorda e t l'on u-ouva cette démarche miste-
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ri euse. On fut cependent desabusé lorsque mes 
coffres ayant etè ouvertes à la Douane on n 'y u·ou­
va que rnes habits, un Quart de Cercle 12

, un 
graphomètre, deux lunettes achromatiques, sois­
sante volumes de livres irnprirnès ou rnanuscrits et 
environs douze mille cartes de geographie qui 
n 'ont aucun rapport avec la France. Nèaumoins le 
Ministre me dit de la pan du Roi qu ' il me conser­
voit mes appointernens que j e trouve rai à rnon 
re tour, mais que ce n 'eto it point sa volontè de me 
donner de l' argent pour un voyage qui n 'avoit 
point pour objet son service. // 

c. 88 Dans cette situationj 'e to is à la vei lle de ne 
pouvoir point partir, mais le C:te Eyck Ambassa­
deur d e Baviere à la Cour de France me pré ta cin­
quante Louis d 'or qui m 'ont mis a portèe d 'all er 
du moins jusqu 'à Padoue. J e n 'a i point amené 
avec mois de domestique qui auroit augmentè ma 
depense, maisje n 'ai pù me dispenser d 'arnenner 
deux autres pe rsonnes un e des quelles est mon 
secrettaire que j e mis aussi au fa itte de tous les 
Calculs Astronorn iques 13

, l'autre est le meilleur de 
mes e lèves qui est devenue le plus habile dessina­
teur qui soit en toute l'Europe pour !es cartes 
geographiques1

'
1
• J'ai fait voir de ses dessins à 

l'Electeur de Baviere qui en a eté si enchantè qui 
l' a comblè d e mille caresses. 

Etant clone parti de Paris j 'a i trouvè a Stra­
sbourg un petit bille t de Madame la Lanclgrave de 
Baden Durlach 15 que me pria d 'aller voir son ob­
servatoir au chateau de sa Residence à Carls-ruhe. 
Cette Princesse est pleine de savoir et d 'esprit mais 
elle n 'observe que pour s'amuser. Elle me fit un 
tel Èloge de l'Observatoire de Manheim, qui 
n 'ètant èlo ignè que d 'une j ournèe de Durlach je 
m 'y transportais. On a detruit l'Observatoire de 
Schwetzingen pour en batir un à Manheim 16

. C'est 
sans contredit le plus somptueux edifice qui ait 
jamais ètè e levè à l'honeur d'Uranie. Ses foncla­
tions entrent plus de 40 pieds dans la terre et s'ele­
vent plus de trois cent vers !es cieux. De dessus sa 
vaste piatteforme on domine sur le plus bel Hòri­
zon qui n 'est borné que par !es montagnes des 
Vòges et par la rondeur de la terre. Si la decora­
tions exte rie ur de l'Edifice invite !es curieux à la 
visiter !'astronome est étonné de la quantité des 
bon instrumens qu ' il renferme. Le Quart de Cer­
cle mural de 8 pieds de rayon est le de rnier ouvra­
ge que Bird 17 ait fait en Angleterre, j e n 'ait vu son 
semblable qu 'à greenwich 18 où Maskeline 19 fait 
j ournellement ses observations Celui que vous fai­
tes fair par Ramsden sera le tro isième et j e souhai­
te que vous en jouissiez bientòt, mais sa destinnée 
est entre !es mains de plus paresseux des artistes20 . 

Il y a // c. 89 dans le dit Observatoire, un Quart de 
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Circle de trai pieds fa ite par Canivet2 1
, un de deux 

pieds par Nafrn e22
, un sextan t de tro is pieds, deux 

instrumens des passages, quan tité d 'autres in stru­
mens à mesurer des angles, des lun e ttes ach roma­
tique etc:a L'absence de P. Mayer23 ne m 'a pas 
empeché d e faire des operations géometrique 
pour de termine r la situatio n du no uvel Observa­
toir à l' egard d e ce lui qui e to it à Schwetzingen. J' ai 
qui tté Manheim comblé de mille bonn e fe tes que 
m 'a fa it toute la fa mille Electo rale Palatin e. Etant 
ar rivé à Ul m j 'y trouvai un Quart de Cercle de 
deux pieds de rayon que Mr Kies2

•
1 avait fa it fa ire 

pour l'Observatoire de Tubingen. J' ai voulu profi­
ter de ce t instrumen t e t d e la seren ité du Ciel pour 
observe r la hauteur meridi enn e de plusieurs Eto i­
les tant du c6 té du Nord que du c6 té du sud etj 'ai 
dete rminé la latitude d ' Ulm de 46° 13' 53" com me 
vous verrés dans la page ci j o inte d e tachée de la 
cronique germanique. j'avais e té efec tivement 
toujours trés é tonné que la latitude 48° 30 ' qu 'on 
attribuo it à Ulm dans tous !es Calendriers e t Eph e­
merides ne pouvoit pas s'accord er ni avec !es car­
tes, ni avec la Table T héodosienne ni avec !es iti­
neraires anciens. Cette decouvert m 'a engagé à 
fo rm er une sui te d e triangles de Ulm jusqu 'à In­
golstad t dont la latitude a e té de terminé par le P.P. 
Amman25 e t H e lfensri ede r 26 jusq 'à la precision 
d 'un dixièrne de second. J' ai employé mon clessi­
nateur à la configura ti o n clu Danube ou nous 
n 'avons ri en oublié pour clonner un e connoissan­
ce exacte e t circumnstanciée de ce fl euve très bi­
zarre e t très capriceuse. li e to it clevenu pour la 
crue cles eaux d 'une tell e rapidi té que j e n 'ai 
employé que cleux jours à all e r d 'Ulm à Ingolstaclt 
il fa lu t ensuite remo nter par terre le lo ng de ses 
cleux borcls pour configure r !es isles, !es bancs de 
sable e t examiner !es clegàts de la clernière inoncla­
tion e t !es moyens de repare r !es vignes qui s'op­
posoient en vain à l' impe tuosité clu tourent. Il en 
est resulté de ce voyage un clessein d e ce tte partie 
clu Danube, qui a // 

c. 90 Plus de clix aulnes de Lo ngue r27
. La moitié 

de ce tte parti e clu Danube ar royant une parti e d e 
la Baviè re ne pouvait pas manquer d ' inte rresser S. 
A. Electorale qui rn 'en a marquè sa plus g rande 
satisfac tion . J e ne vous dirai poin t d e quelle ma­
nie re distingué je fus accue illi de ce Prince28 qui 
e to it clej à prevenu d e mo n arrivée par la le ttre clu 
generai Leoni par l'Arnbassacleur de France et par 
le Prin ce de Deuxpous (? ) qui j 'eut l'honneur de 
connaitre en Fran ce: j 'e to is aussi chargé de quel­
ques clepeche de ce tte Cour, pour plusieurs Mini­
stres et Nobles d e la Bavie re. Il n 'est diffi cil e de 
vous peinclre Monsieur, combienj 'y suis cheri et j e 
ne puis encore rno ins vous dire precisement le 
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j our que j e parti rai de cette Capi tale. Le C:te de 
Lorri 29 Conse ille r in time de S. M. El. e t 1inistre 
des Affaires Etrangeres ne ma qui ttè j amais: il 
mon te avec moi sur !es clochers !es plus inaccesi­
bles de ces environs e t assiste à toutes !es Opéra­
tio ns que j 'y fa is. Les Chano in es Regulie res de !'or­
de de S. t Aug. clisposen t leur O bser vatoire de 
Po lling à clix li eues d ' ici pour que j 'y aille observe r 
la prochain e eclipse de Lun e30

. Il s fo n t transporter 
à grancls frais cles Quart de Cercle sur !es plus 
hautes montagnes de la Baviere pour cles opera­
tions géometrique que j e clo is y all er faire. Les 
Caisses que j 'ai fa it partir de France pa r !es rou­
li e rs et qui ne sont pas encore arri vées, c'est eneo­
re une raison pour cl iffe rre r au moins de clix jour 
mon clepart cl ' ici. Il est cl 'ailleur question de nego­
cier l' affaire de la carte de la Baviere. L' Electeur 
clesire arclen temen t qu 'elle soit fai te de son vivant, 
mai la clepense cloit etre fa ite par !es Eta ts (Lan­
clshafte) et j e clo is avoir clemain un e Conference 
avec le Chancellier pour ce sujet3 1

. De toute rna­
ni ere je ne m 'arreterai pas plus long tems que mes 
fin ances pourront me suffir pour achever mon vo­
yage. J e fa is cl 'ailleur venir de Paris un exemplaire 
que j 'ai clouble e t complet cles Memoires de l'Aca­
clemie Royale cles Sciences de Paris: ouvrage con­
sisten t au prés d e cent volumes in 4.to superbe­
ment relié, don ' t la coll ectio n compiette e t rare 
co te environ 1500 # de France. // 

c. 91 J e pouvrai la venclre à la Biblio theque de 
l'Acaclemie de Munich si me fo ncls climinuent be­
aucoup ouje la reserve rai pour la Biblio theque de 
S:te J ustin e ou pour celle de !'Universi tè, si elles 
n 'en son t pas fournies. 

J e vous reite rre Mon che r Monsieur, mes re­
merciemens ansi que au R. P. Cognolato32

, pour la 
le ttre de recommanatio n qui fut aclressée au C:te 
Leoni . S' il me fut bien cloux e t bien consulant de 
rappelle r à ce Seigneur !es secours que' il m 'avait 
fait obtenir de l'Electeur il y a vingt ans33; ce prin­
ce qui s'en rappe lla le souvenir vit avec le plus 
grancl plaisir que ses bienfaits n 'avait pas été in­
fructueuse et n 'avaien t pas obligé un ingrat. Aus­
sitot que mes caisses seront arrivées, comme il 
seroit trop cli spenclieuse de le train er avec mois 
par la Poste, j e !es aclresserai par !es roulie rs a M. 
Planer secre taire cles postes a Trento pour qu ' il le 
fasse partir tout de suite pour Pacloue à Votre 
aclresse. C'est aussi a M.r Planer que Vous pouvez 
aclresse r !es lettres que Vous auriés la bontè de 
m 'ecrire, ou ma tres che r mere, ou !es autres per­
sonnes d e ma connoissance: j e !es y troverai à mon 
arrivée. J e prevois qu 'e tant arrivé a Trento j e serai 
fort embarrassé de quelle manie re j e con tinuerai 
ma rou te . Les charrio ts de Poste n 'e tan t point é ta-
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blis en Ita li e comme en Alemagne.j'avais cl 'aborcl 
pensé me me ttre clans un e Zattara et su ivre le 
cours de l'acl ige jusq 'à son embouchure. Le vo­
yage seroit fort court et j e pourrois à l'egarcl de ce 
fl euve fa i re !es mèmes traveaux que j 'a i fa it sur le 
Danube, mais il vaut mieux me renclre cl 'aborcl à 
la maison mate rn ell e, ce trava il pouvant tOLijOUr se 
fa ire avec plus cl 'agrément et par l'autorité ou clu 
moins par agrément clu Senat. 

J e ne Vous parlerai pas Mon cher Monsieur de 
l'Etat d e !'Astronom ie clans ce Pays-ci. Les tems 
cles grammatici, cles Kogler34, cles Kratz ne son 
plus. L'Observatoire de Ingolstaclt rempli cl ' in­
strumens n 'est presque plus clesservit de person­
ne. Le fame ux Quart de Cirde de Braucler de trois 
piecls de rayon, e t si rennomé par son extrème 
exactitucle e t par l'imprimé que vous avez sans 
cloute lù (Quaclrans astronom icus) a eté // c. 92 
rangé de coté parceque personne n 'en connoit 
l'usage. L'habile astronome qui avoit été l'édat de 
ce sied e clans la Bavie re a été envoyé clans !es eco­
les pour enseigner la logique et on a mis un 
Docteur de T heologie pour etre le garclien de 
l'Observatoire . Celui de Munich n 'est pas sur un 
meilleur piecl. Beaucoup cl ' instrumens que 
l'Electeur a fait faire sont encore emballés clans 
cles caisses, et !'anarchie qui regne à l'Acaclemie 
cles Sciences fa it qu 'un Orateur dispute à un Me­
clicin le clroit de fa ire cles observations. Cette Aca­
clemie est clailleur très bien composée: la magnifi­
cence de l'Eclifice et !es ri chesses immenses de la 
nature et de l'art qu ' il renfe rme e t qui est le fruit 
de la libe ralitè clu Souverain , peut aller de pair 
avec l' Institut de Bologne3

'' . Il a été cleli beré clans 
la cle rniére assemblée que je serai reçu membre 
de cette Acaclemie et il ne manque plus que l'agré­
ment de l'Electeur. Nous avons clans ces environs 
un fame ux Obse rvato ire clans l'Abbaye de Polling 
o rclre S.t Augustine et un plus fameux plus loin a 
Kremsmi.inster % où le R. P. Fixlmi.ilner37 rencl à 
!'astronomie tout son lustre. Les Bavarois en gene­
ra] les allemancls sont cles gens trés instruits et 
remplis de capacité: il s n 'auroien t besoin que 
d 'un homme qui les mette sur le sentier cles scien­
ces et qui il les mette en pratique: j 'ai été étonné 
cles profoncles connoissance qui regnent clans la 
plus part cl 'entreux. Magistrats, Prelats, Militaires, 
font leur clelices cles Mathématiques et particu lie­
rémen t de !'astronomie et d e la geographie. j'ai 
trouvé reun i à Munich presque tous les savans avec 
les quelsj 'etois en corrisponclance soit en T iro! ou 
en Bavarie ou en Autriche, et j 'au ro is regre tté de 
partir de cette capitale sans me livrer aux que leur 
ancienne amitié m 'avait inspi rré. Le nombre 
cl 'ltaliens est consiclerable en Bavie re et contri-

buent beaucoup à la ga ité età l'embell issement de 
la Cour; Opera, Comeclie et Concerts lta liens re­
panclent la be ll e humeur clans les villes et clans les 
campagnes. 

Par la lettre que M.r Ferrari38 m'a remise de 
votre part vous me clemanclé Monsieur la liste de 
toutes les observations que j e possecle, cles cartes, 
livres et instrum ens de mon cabinet. J e vous dirai 
clone quej 'emporte avec moi // c. 93 tout ce que 
j 'ai de plus préc ieux et de plus portatif. Les gran­
cles instrumens son t restés à la Cour de France 
a insi que les Livres et les Cartes qu 'on peut trou­
ver par tout ailleurs pour de l'agen t; mais ce que 
ne me guitte jamais par tout où je vais, c'est le 
journal de me traveaux e t de mes observations 
fa ites clans mes voyages. C'est aussi un e collection 
que j 'ai formée avec grande clepanse et patience 
de toutes les observations faites clans toutes les 
parties clu Monde clepuis le commencement de ce 
siede, par !es astronomes qui m 'ont préceclés. 
Cette collection est formée de la corresponclance 
d' un astronome à un 'autre, plus de soixante, la 
pluspart encore vivans on t concourrus à la former. 
Chacun m 'a com muniqué les lettres et !es re­
ponses cles cl ifferns savans et c'est de la que j 'ai tiré 
les observations; ces observations sont cleposées 
clans cleux Registres cl ifferens: clans le premi er 
]'Astronome y trouve reun ies les Edipses de Sole i! 
[scritto col simbolo astronomico cie l cerchio con il 
punto] de Lune [scritto col simbolo astronomico] 
et cles satelli tes de Jupiter [scritto col simbo lo 
astronomico], les passages de Venus [scritto col 
simbolo astronomico] e de Mercure [critto col 
simbolo astronom ico] sur le Solei! [scritto col sim­
bolo astronomico], e t !es occultations cles fixes et 
cles planetes pas la Lune [scritto col simbolo astro­
nomico] le tout par orclre ch ronologique. Dans le 
seconcl registre le géographe y voit un Dictionna­
ire de tous les li eux de la Ter re qui ont été illustrés 
par l'astronomie et peut trouver reunies clans la 
mème ville toutes les observations qui y ont é té 
fa ites, le nom de l'observateur, l' instrumen t clon 't 
il s'est servi et les circonstances Météorologiques 
qui o nt accompagnées ces observations.Ce recueil 
servi ra sans cloute par la suite à changer la face de 
la géographie, mais il faut préalablement calcule r 
les edipses de Solei] (scritto col simbolo astrono­
mico ciel ce rchio con il punto) e t les occultations, 
travai l cles plus longs et cles plus pénibles qu'on ne 
peu t attanclre de la vie d 'un seul homme et d 'un e 
fortu ne bornée. 

Le bille t de ma chere mere er celui clu P. Co­
gnolato39 m 'ont fait le plus grane! plaisir: que ne 
puis:ie accelere r le momen t de partager toute sa 
tenclresse. Mais vous Monsieur, qui m 'avés fa it re-
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ven ir à ell e, qui m 'avés appris qu 'on ne peut e Lre 
heureux que par l'accomplissement de nos 
devoirs, que pourrois-:ie jamais fa ire pour vous 
pour // c. 94 vous·10 exprimer ma vive reconnois­
sance! Apres le devo ir que j e dois rem plir envers 
ma che re mere j 'en suis rensponsable d 'une autre 
envers la nature et la société, mais de ce de rn ie r 
ma conscience seul peut etre mon juge, et c'est 
d 'ap res les longues refl ex io ns qu 'e ll e a fa ite naitre 
dans mon coeur que j 'ai le droit de prier ma che­
re mere de m 'adme tre dans notre société que ses 
parens, ses amis e t les mieux. Les raisons que 
m 'ont fa it abandonner ma Patri e ne serontjamais 
connue qu 'à moi seul; reduit à étouffer dans mon 
coeur la source de mes anciens malheurs, je 
prefere encor plus de parroitre aux ye ux de la 
société plus crimine) que je ne le sui s rée llement 
que de vo ir devant mes yeux la desolante image 
de l'infidelité et de la perfidie . Deux ans avant 
que j e quittot ma Patrie , mes concitoyens ont é té 
temoins de la regolarité de ma conduite e t ce 
consolant souvenir, ce temoignage qu 'on ne peut 
pas me refuser est pour moi le plus sur garrant de 
la justice de ma cause et des moLifs inconnus de 
ma conduit actuelle. Il est cependant bien vrais 
que sans cet incident disgracieux, mon arrivée 
dans ma Patrie au roit eu pour moi le plus grand 
des attraits, mais d es travaux que j e me propose 
de faire distrairont mes tristes pensées. 

Il est tems d e finir ma le ttre qui est dejà trop 
la ngue. Peut e tre pow-rois-:ie vous en ecrire eneo­
re une avant mon départ d 'ici queje crois ne sera 
pas plus lo ng que de dix j ours d ' ici pour e tre à 
Padoue avant la fin du mais: nous contemplons 
tous les deux les memes obj ects car du sornmet des 
clochers de cette ville j e vo is de loin la meme cime 
des alpes que vous voyes de Padoue, dans quinze 
jours j e les aurai franchies et le chemin me paroi­
tra plus aisé à l' approche du plaisir de vous voir. 

J ai l'honneur d 'etre avec l' estime la plus res­
pecteuse, Monsieu r 
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Note 

1 L'episwlario cl i Giovan ni Anton io Ri zz i Zannoni è stato per la 
prima volta descritto ne lla sua attuale consistenza in Vale rio, 
1993, pp. 677-678. ed è stato ampiamente utilizzato per la r ico­
struzio ne de lla sua vita e de lla sua attività sc ienùfica, (cfr. Ibi­
dem pp. 84-217). L'episto lario è conservato nella Biblioteca ciel 
Semi nario Vescovile cli Padova ed in gran parte indirizzato a 
Giuseppe Toaldo (segnatura cocl . 798, cc. 85-98). Si tratta cl i 
d ieci le nere scritte, tulle in francese , tra il l O giugno l 776 eia 
Parigi, poco prima de lla sua partenza, ed il 15 apri le J 777 da 
Gorizia. La lette ra inviata da .Monaco di Baviera, da tata 10 lu­
g lio 1776, cl i segui to interamente trascritta per la prima volta, 
è la seconda della serie e occupa le cc. 87-94. La corrisponde n­
za Zannoni-Toalclo è stata anche riproposta ed utilizzata in 
Pigauo, 2000 e Mangani , 2000. 
L' itinera rio seguito eia Rizzi Zen noni è stalO ri costruito su una 
carta postale de lla Germania de l 1764. 
0 Lettera cl i J eròm e Ferrari a Giuseppe Toaldo datata Parigi 
6 luglio 1776, conservata nella Biblioteca ciel Seminario Vesco­
vile cli Padova (cocl. 798, c. 165) e cita ta in Valerio, 1993, p. 103. 
"«Ma vie est entremelée de vicissitudes biza rres que je n 'ose­
rois pas vous en esquisser ici l'abregé de craime que vous ne le 
prissiez pour un roman ", lettera memoriale priva di destina­
tario e cli data ma inviata eia Parigi nel 1775, conservata nella 
Biblio teca ciel Seminario Vescovile cl i Padova cocl. 798, cc. 75-
84; citata in Va lerio, l 993, p. 86 nota 67. 
0 Da una istanza indirizzata al Vicario Genera le di Padova per 
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o ue ne re una auestaz ione di sta to li bero, conservata nella Bi­
blio teca de l Seminari o Vescovile cli Padova cod. 798, c. 103, 
ci tata e trascritta in Va le rio, I 993, p . 86 no ta 67. 
"• Su tale documento e sulle differenti ,·alutazioni si vedano 
Drape)'ron , 1897, pp. 410-4 13, Bless ich , 1898, pp. 12-23, 56-59, 
183-203, 452-466, 523-527, e eia ultimo Valerio, 1993, p. 86 
nota 67. 
,; "Memoire " cli G. A. Ri zzi Zann oni , datato 24 se ttembre 1763 
e conservato nella Biblioteca Nazionale di Parigi, ms fran cesi 
22120, ff. 171r-1 86v; citato in Va le rio, 1993, p. 85, nota 63. Da 
quest'esperienza Rizzi Zan noni u·a,-rà una pubblicazione in 16° 
dal tito lo Alias Cèograj;hiqur e/ Mi/i/aire 011 Théa trr de la Guerre 
J;resen le en Ale111ag11e, Paris, Ballarci (s.cl. ma 1762) con 16 carte 
in cise, della quale si conoscono alme no tre diffe re nti edizioni. 
7 Su queste vicende si veda Valerio, 1993, pp. 103-109. 
8 «li tenente gene rale Conte cli Finocchie tti Ministro cli S. M. 
Siciliana presso questa re pubblica si dà l'ono re cl i rappresenta­
re a Vostra Sere nità, e a V. V. E. E. qualmente il Ré Nostro 
padrone con dispaccio 17. cor rente dal Segre ta rio cli Stato gli 
comanda cli ri chiedere in suo real nome à questo se renissimo 
Governo d 'accorciare il permesso a D.n Gio: Anto nio Rizzi 
Zanno ni cli Padova cl i potersi per se i mesi trasferire in Napo­
li ... », Archivio cl i Stato cli Venezia, Senato Corti, fz 388, citato 
e trascritto in Va lerio, 1993, p. 11 3 nota 64. 
9 Si tratta cli J e ròme Ferrari cie l quale si conserva un a lettera a 
Toaldo, spedita eia Parigi in data 6 luglio 1776 (vedi sopra nota 
2). Tale leue ra ha inizio con un rife rimento a Rizz i Zannoni: 
'J e crois que M.r Zannoni sera arrivé à Padoue" e continua con 
vari accenni ai problemi che lo avevano afflitto negli ultimi 
tempi ciel suo soggiorno a Parigi. A tale proposito Ferra ri scrive 
che "il (Ri zz i Zan no ni ) a quiué Paris clans la maniere la plus 
cletestable, il a laissé cles embar ras par les quelles je le crois à 
la veille de perclre sa piace". Tuttavia il tono de lla le tte ra è 
tutt'altro che accusatorio, anzi Fe rrari si duole cli non ave rlo 
potuto aiutare cli più. 
"' La partenza eia Parigi avve nne il 10 giugno 1776; malgrado 
fosse pronto già eia un mese egli rim ando la partenza per poter 
effettuare "la clernière occultatio n de la lune a rrivée le 31 
clu ma is clernier", cioè nel mese cli maggio ciel 1776. Sulla 
data della sua parte nza incerta e controve rsa cfr. Va le rio,1993, 
p. 103 e la bibliografia ivi citata. 
11 La repubblica cli Venezia. 
11 Si tratta ciel famoso quarto cl i ce rchio fatto appositamen­
te costruire negli anni 1760 a Londra dal cosu·uttore J esse 
Ramscle n (1735-1 800) e che accom pagnò Ri zzi Zanno ni in tutti 
i suoi spostamenti , fin o al suo ri entro in Italia. Che questo sia 
lo strumento cli Ramsclen è confe rma to eia un passo cli un 'altra 
lettera cli Rizzi Zannoni scritta eia Parigi ad un editore o geogra­
fo veneziano , nella quale dice: 'J e fi s clone faire à Lonclres un 
exce llent quart de cercle de cleux piecls de ra)'On garni d 'un 
micrometre " (BSVP, cocl. 798, c. 76) . 
li quadrante cli Ramsclen , attualm ente conservato presso l' Isti­
tuto Geografico lVlili tare a Firenze, considerato come "uno de i 
più pregevoli cime li dell ' Istitu to " (Cata logo 1932, pp. 33-35 e 
lìg. 37), non è que llo di cui si parla nella le ue ra e che anelò 
distrutto a seguito cli una rovinosa caduta in una va lle alpin a. 
li quaclran te utilizzato eia Rizzi Zannoni per le osservazio ni nel 
Regno cli Napo li tra il 1781 e il 1814 giunse a Napo li da Lo ndra 
ne ll'aprile ci el 1785, come ri sulta eia un documento d 'archivio 
recentemente ri trova to, cfr. I Rami de ll'atlante mariuimo 2006, 
p . 13 ciac. 111. 3. 
Su Ransclen la bibliografia è abbastanza ricca, si vedano vVeb­
ste,-, 1981, pp. 284-285, e Huclson , 1975, p. 574. 
i :i Si u·aua cli Antonio ì\'loretti , nativo cli cline , un o dei princi­
pa li collaboratori cli Rizzi Zanno ni in Italia, che fu accanto al 
geografo Padovano durante la lunga permane nza a Napoli fino 
a l 1798. Sulla sua vita cfr. Vale rio, 1993, pp. 584-586. Ne ll 'Archi-
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vio dell 'Osservatorio astronomico cli Padova si conser va una 
lettera cl i Moreui, datata Udin e 27 novembre 1785, indirizzata 
a Giuseppe Toalclo (ibidem, p. 13 1). 
1
•
1 Si u-atta cli Giovanni Ottone cl i Berger, di segnato re cl i straor­

dinaria capacità al quale si devono i d isegni cl i tutti i ri levamen­
ti topografi ci rea lizzati eia Ri zzi Zannoni . Fu il principale dise­
gnatore della carta ciel Regno cli Napoli , a lla quale lavorò dal 
1781 al 1799. Per una sua biografia cfr. Valerio, 1993, pp. 453-
455, e Va lerio, 2002. 
"' La La nclgrave cli cu i si parla nella leuera è Caroline Luise cli 
1-l assen Darmstacl t (1723-1783) moglie, dal 1751 cli Cari Frie­
cl ri ch Zahringe r ( 1728-1811 ), Margravio di Baclen-Durlach. 
Alla loro corte ebbero accesso i migliori intelletti dell 'Età dei 
Lumi ; rinomati furono il mecenatismo cli Cari Fri ecl ri ch e la 
corri spo ndenza de lla moglie con Voltaire (1694-1778) Caro­
line Luise fu introdo tta nel mondo dell 'astrono mia e della ca r­
tografi a da César Cassini de Thur)' (l 714-1784) durante un suo 
soggiorno di lavo ro a Ka rlsruhe, ne l 1763, per con to cle ll 'Aca­
demie des Sciences. Im parò in poche settimane l'uso degli 
strume nti e fu in grado cli effettuare osservazioni e calco li re­
lativi. Su cli essa cfr. Weech, 1872. 
16 L'e le ttore palatino Cari Theodo r (1724-1799) fece cosu·uire 
nel 1762 un osservato rio a Schwetzingen e ne affidò la direzio­
ne a Christian Ma)'er, Negli anni 1772-74 un nuovo osservatorio 
venn e costruito a Mannheim. Rizzi Zan no ni si trova a visitarlo 
poco do po il suo comple tamento mentre ancora g iungevano 
gli strume nti o rdinati ai migliori meccanici europe i, tra i quali 
Bird, Dolloncl , Ramsden e Through ton. 
i; J ohn Bird ( 1709-1776) fu un fa moso costruttore cli strumen­
ti inglese. Un quarto di cerchio di se i piedi era già sta to costru­
ito per Ma)'e r nel 1754 e fu presentato presso l' Università di 
Gòttingen . Mentre il quadrante da ouo piedi fu installa to nel 
1775 . Pe r una sua biografia si veda Bedini , pp. 140-141. 
18 li quadrante murale cli Greenwich fu cos truito da J o hn Bird 
nel 1750. 'The success o f the Greenwich quadrant - scrive 
1-Ienr)' King - caused other astronomers to enquire fora simi­
lar insu·ument" (King,1955, p . 11 6). 
19 Si tratta cli Nevi I Maskeline (l 732-181 1) astronomo reale ad­
detto all 'Osservatorio di Greenwich (Forbes, vo i. 9, pp. 162-164 
e lii , pp. 353-354). 
20 Ri zzi Zannoni si rife risce alla proverbiale lentezza con la qua­
le Ramsclen reali zzava i suoi strumenti. 
21 Di Can ivet si sa so lo che appartiene a una famiglia cli costrut­
to ri cli strumenti attiva a Parigi nel corso ciel XVIII secolo. 
" Edwarcl Nairne (1726-1806) era uno stimatissimo meccanico 
inglese che fu appre ndista presso Matthew Loft già all ' età di 
15 a nni. Nel 1776 divenne fellow della Ro)'al Society e nel 
1797 fu nominato Master della Spectacle Makers Compan)' 
(Webster, voi. 9, pp. 606-607) . 
2:

1 Christi an Ma)'er (l 71 9-1 783) avern iniziato i suo i studi in fi­
losofia, greco e lati no come novizio al collegio gesuita cl i Man­
nhe im. Nel 1752 divenne professore cli matematica e fi sica ad 
1-l eidelberg. Nel 1762 fu messo a d irigere il nuovo osservato rio 
di Schwetzingen e dal l 774 quello di Mannheim (Freisleben , 
voi. 9, pp. 230-231). 
2

•
1 J oahnn Kies (171 3-178 1) era astronomo a Tubingen. 

2'' li gesuita Caesarius Hamman , matematico ed ebra ista, morto 
nel 1774. 
26 li gesuita J ohann Evange list 1-l elfenzri ede r (1724-1803) era 
pro fessore di mate matica a lngolstad t, cfr. De11tsche Biograph.ische 
L::cydopéidie, vo i. 4 ( 1996) p. 558. 
" na carta manoscritta cie l corso del Danubio da lm a ln­
golstadt è conservata ne lla Biblioteca Nazio nale cli Napoli (b. 
9/ 27). La proiezione adottata è quella di Cassini e le coordina­
te sono riferite alla meridiana cli Parigi. La grafia ed il tratto ciel 
disegno portano ad attribuirla a Giovanni Ottone cli Berger. li 
d isegno è sta to pubblicato in Va lerio, I 993, p. I 06. L'auna 
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(uln a) è una unità di misura adouata soprattutto dai comme r­
cian ti di stoffe, ma usata anche in altri setto ri mercantili e in 
uso in va ri e nazio ni e uro pee con piccole differe nze loca li . 
L1auna francese n1isurava circa 1 l 9 cn1. 
28 Si tra tta di Maximilian III di Baviera (1727- l 777) fonda tore 
della Churbaierische Akademie der Wissenschaften di Mo­
naco. 
29 Si tratta de l con te J o hann Georg rnn Lori (1723-1 787) , giu­
rista no nché consigli ere de l Principe elettore. 
"" Pa rte della corrispondenza e pistolare tra Ri zzi Zanno ni e 
gli astronomi di Po lling è ripo rtata in 1-Iammermayer p. 48 
e Il. 215. 
" Ri zz i Zanno ni era già in contatto da Parigi con gli astronomi 
dell 'Osservato rio di Polling (dei quali parl a poco dopo nella 
lette ra) e con membri dell 'Accademia de lle Scienze cli Monaco 
pe r la rea li zzaz ione di una carta della Baviera da reali zzarsi per 
so ttosc rizio ne. Su questi prepara tivi cfr. il recen te stud io di 
1-Iamm ermeyer, pp. 46-49. Purtroppo no n si raggiunse un suf­
fi ciente numero cl i so ttoscri zio ni ed il 24 aprile ] 776 J o hann 
Dominikus von Linprun (1714-1787), segre tario dell 'Accade­
mia ed egli stesso esperto topografo, inviò una le ttera a Rizzi 
Zanno ni a Parigi pe r in fo rmarlo "che il nostro proge tto relati­
vo all ' impresa del ril evamento trigono metri co mediante so tto­
sc ri zione, no n ha trovato accoglienza pos itivo ne l Consiglio 
segreto cie l Principe Eletto re"; la le ttera è trado tta e riporta ta 
in Valerio , 1993, p. 104. Quindi è mo lto pro babile che questa 
sosta a iVlonaco fosse anche l'occasione per ri avviare il ril eva­
men to della Baviera. 
Q ualcosa fu certamen te reali zza to a giudicare da alcun e car te 
manoscritte conserva te nella Biblioteca Nazio nale di Napoli re­
lative alla Bavie ra; tra queste, una carta de ll ' inte ra regione, della 
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misura cli 88x l 12 cm, è ce rta me nte di mano cli Berger (b. 9/ 5) . 
"' Si tratta cl i Gae tano Cognolato ( 1728- 1802) e rudi to latinista 
di Padova, cl i qualche a nn o più anziano di Rizzi Zan noni , col­
laborato re della T ipografi a cie l Seminario di Padova, in corag­
g iò la pubblicazio ne cie li ' Encyc!opedie, che ebbe inizio nel 1783 
e proseguì fin o al 1817 con l'usc ita di ben 237 volumi (Zorzato, 
]982). 
"" Ri zz i Zanno ni si ri fe ri sce evidentemente al suo pri mo allo n­
tanamento da Padova che risale appun to agli anni 1756-57; in 
quegli anni Cogno lato aveva già pubblicato alcune opere ed 
insegnava grammatica, reto rica e fil osofi a presso il Se mi na rio 
Vescovi le cli Padova. 
,., Si tratta cli Jgnaz Kògler astronomo e missio nario gesuita 
nato ne l 1680 e morto a Pechino ne l 1746, cfr. Deu tsch.e Bio­
gmph.ische Encyclo/1iidie, ci t. 
'" Si tratta dell ' Isti tuto delle Scienze cl i Bologna , fo ndato da 
Ferdinando ìVI arsili (1658-1 730) nel 1712 (Roclolico, voi. 9, pp. 
134-136; e / 111ate1iali . 1979) . 
'° Si tratta dell 'Abbazia benedettina cli Kremsmùnste r fo ndata 
nel 777. Sotto la guida dell 'Abate Alexancler Fixlmillne r (1731-
1759) fu costruito un osservatorio astronomico che divenne tra 
i più rin omati di Germania. 
" Si u·atta dell 'astrono mo benede ttin o Placiclus Fixlmillner 
(1 721-1791), nipote cli AJexande r fondato re dell 'osservatorio 
cli Kre msmùnster, che per primo calcolò l'o rbi ta cli Urano , cfr. 
Deulsch.e Biogra/1hisch.e t,·cyclo/1iidie, cit. 
"8 Vedi sopra nota 1. 
"9 Vedi sopra nota 21. 
-io "Pour vous" è ri pe tu to due vo lte , probabilmente a causa ciel 
cambio cli pagina. 
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